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La resistenza in Valle Imagna: Angelo Gotti
Prof.ssa Jenny Locatelli, prof.ssa Stefania Spada

La classe terza della secondaria di primo grado dell'IMC, con il supporto della
sezione ANPI della Valle Imagna, ha approfondito la figura di Angelo Gotti, un
giovane partigiano di Almenno S. Salvatore.
È possibile percorrere il sentiero dedicato ad Angelo Gotti, da Clanezzo a Berbenno.
Di seguito si trovano alcuni materiali prodotti dagli studenti.

1) Contesto storico (in allegato)
2) Mappa delle relazioni di Angelo Gotti.

https://view.genial.ly/644b6cd89a34000019bd1305/interactive-content-angelo-gotti
3) Mappa della valle Imagna con i luoghi legati ad Angelo Gotti (in allegato)
4) Timeline della vita di Angelo Gotti (in allegato).
5) Nuvola di parole chiave (in allegato).

Italian resistance movement in Valle Imagna: Angelo Gotti
Ms. Jenny Locatelli, Ms. Stefania Spada - Italian, History and Geography teachers

Students in the third grade of Scuola Secondaria di Primo Grado IMC - Scuola di
Cepino discovered the life of Angelo Gotti, a young partisan of the resistance
movement in WWII, with the aid of the Valle Imagna section of ANPI (National
Association of Italian Partisans).
It is possible to follow Angelo's footsteps (as our students did in May) by walking the
“Angelo Gotti trail”, from Clanezzo to Berbenno.
Here are some materials designed by our students:

1) Historical context (attached PDF).
2) Angelo Gotti - his relations to his time’s political factions and people in a graph

https://view.genial.ly/644b6cd89a34000019bd1305/interactive-content-angelo-gotti
3) Map of Valle Imagna with locations tied to Angelo Gotti’s life (attached PDF)
4) Angelo Gotti - His life in a timeline (attached PDF)
5) Key-words cloud (attached PDF)

https://view.genial.ly/644b6cd89a34000019bd1305/interactive-content-angelo-gotti
https://view.genial.ly/644b6cd89a34000019bd1305/interactive-content-angelo-gotti


Storico

 1943
23 SETTEMBRE

Assalto alla villa Masnada. I
partigiani volevano rubare le
armi dei fascisti, ma vengono
scoperti e alcuni vengono
giustiziati.

Nasce la brigata di
Valbrembo

 1944
GIUGNO

VILLA MASNADA

 1944
25 SETTEMBRE

Hitler invade la Polonia e
spartisce il territorio con
l'URSS.

SCOPPIO DELLA GUERRA

1939
1 SETTEMBRE 

CONTESTO

La guerra e i movimenti di resistenza nella bergamasca.

1943
8 SETTEMBRE
ARMISTIZIO

Dopo l’armistizio i prigionieri
della Grumellina  vennero
liberati.  

Nascita della repubblica di Salò.

NASCITA DELLA REPUBBLICA

BRIGATA VALBREMBO



ATTENTATO

 1944
23 NOVEMBRE

Il 23 novembre il Dami (Don
Antonio Milesi)  invia Angelo
Gotti ed Emanuele Quarti a
monitorare il procedimento
della situazione, quando una
pattuglia fascista apre fuoco
contro di loro.

Gli alleati e i partigiani 
 liberano
progressivamente l'Italia
dai fascisti.

LIBERAZIONE

1943-1945

1945
4 MAGGIO

La brigata Valbrembo
organizza una sfilata
guidata dal Dami.

SFILATA

 1944
NOVEMBRE

Viene catturato un
collaboratore della
Valbrembo, che  rivela
delle informazioni sui
compagni.

RASTRELLAMENTO





 

PASSO DEL CANTO
Collega la Valle Imagna
con la Val Brembana.
In questo luogo, Gotti

con il suo gruppo
venne attaccato dai

fascisti e venne colpito
alla spalla.

 
 
 



 

MONUMENTODEDICATO AD ANGELO GOTTI 

Luogo dove è stato
torturato e ucciso

Angelo Gotti. Oggi vi si
trova un monumento a

lui dedicato.
 
 
 
 
 



 

CASCINA COMO

Il 23 novembre, Gotti si
diresse verso questa

località, dove i
partigiani non si

ritrovavano più, poichè
sotto il controllo dei

repubblichini.
 



 

BOSCO SOPRA CAPIZZONE
Secondo quanto dichiara la

fidanzata di Gotti: "E' arrivato
nel bosco sopra Capizzone, lo

hanno visto e gli hanno
sparato. Lo hanno raggiunto e

ha detto loro che era in giro
per legna, lo hanno medicato

nella cascina, ma quando
arrivò un ex partigiano, la

verità venne a galla: Angelo
era un portaordine del Dami."

 
 
 



 

 MONTE UBIONE

Luogo dove si rifugiavano i
partigiani, ai quali Angelo
Gotti portava dei viveri.

 
 
 
 
 
 
 



 

VIA ANGELO GOTTI

A Villà D'Almè, in memoria di
Gotti, è stata intitolata una

via in suo nome.
 
 
 
 
 



 

LINIFICIO

Edificio dove i partigiani si
ritrovavano per condividere le

proprie idee, oggi ancora in
uso. Localizzato a Villa D'Almè,

vicino al ponte di Almenno
San Salvato

 
 
 
 



 

CINQUE VIE

Luogo dove c'era un posto di
blocco con una guardiola

repubblichina.
 
 
 
 
 



1921 19431941 1944 1953

ANGELO GOTTI
 



NASCITA: 4 NOVEMBRE A VILLA
D'ALMÈ
GENITORI: GIOVANNI, FRANCESCA
CAPPELLI
FRATELLO: CESCO 
FIDANZATA: MARIA CEFIS

1921



I PRIMI ANNI LI TRASCORRE
NELLA SUA CITTÀ NATALE,
NELL' ORATORIO PARROCCHALE.
VIENE ASSUNTO NEL LINIFICIO DI
VILLA D' ALMÈ DOVE RIMANE
FINO AL 1941.
SI ARRUOLA POI TRA LE FILA
DELLE FIAMME VERDI.

1941



1943 ANGELO GOTTI INIZIA A
COMBATTERE COME PARTIGIANO
NELLA FORMAZIONE VALBREMBO.



16/11 FRANCESCO CAPELLI VIENE
CATTURATO E  TRADISCE ANGELO
GOTTI SVELANDO LA SUA VERA
POSIZIONE.

1944



23/11

1944
RALLESTRAMENTO DA PARTE DELL'
O.P.:  ANGELO GOTTI VIENE
SCOPERTO E SUCCESSIVAMENTE
UCCISO.



24/11

1944 IL FRATELLO CESCO E LA
FIDANZATA VANNO A RECUPERARE
IL SUO CORPO.



1953 VIENE ATTRIBUITA AD ANGELO
GOTTI LA MEDAGLIA D'ORO DEL
PARTIGIANO COMBATTENTE. 



Grazie!



COMBATTENTE

MEDAGLIA
TRADIMENTO

23 NOVEMBRE 1944

PARTIGIANO
RESISTENZA
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Angelo Gotti fu un partigiano, cioè
si schierò contro i fascisti.

Lui fece resistenza attiva, infatti
utilizzava le armi.

PARTIGIANO

Per tornare alla nuvola



Movimento italiano, guidato da Benito
Mussolini, che governò l'Italia durante la
Seconda Guerra Mondiale. Angelo Gotti è
vissuto durante il periodo fascista ed era

contro le loro idee.

FASCISMO

Per tornare alla nuvola



RESISTENZA

Angelo Gotti fece parte della Resistenza
bergamasca, un movimento di protesta

cittadina con idee partigiane. 
Gotti fece uno straordinario lavoro

all'interno della Resistenza per i popolani.

Per tornare alla nuvola



PATRIA

Angelo Gotti lottò per la liberazione del suo
popolo dal regime fascista. Gotti era

estremamente fedele alla sua patria al punto
che, anche sotto torture, non rivelò nessun

nome dei suoi compagni.

Per tornare alla nuvola



MEDAGLIA

Ad Angelo Gotti è stata attribuita la medaglia
d'oro al valore militare, per essere stato un

valoroso combattente e aver dimostrato 
 intrepido coraggio in molti combattimenti.

Per tornare alla nuvola



TORTURA
Angelo Gotti, quando fu trovato, subì numerose

torture nella speranza dei fascisti che rivelasse i nomi
dei suoi compagni. Le torture che subì furono molto
dolorose: gli cavarono un occhio, gli strapparono le

unghie e infine, quando capirono che Gotti non
avrebbe parlato, gli spararono nella schiena.

Per tornare alla nuvola



CORAGGIO

Angelo Gotti fu molto coraggioso
nell'affrontare il regime fascista, nonostante

ci fosse il divieto di dissenso. 
Eppure lui non si fece fermare da questo e

combattè fino alla morte.

Per tornare alla nuvola



TRADIMENTO

Angelo Gotti subì un tradimento da parte di
un compagno, Francesco Capelli, il quale

rivelò il suo nome ai fascisti. Questi ultimi
iniziarono a cercare Angelo per ucciderlo.

Per tornare alla nuvola



VALBREMBO

Era una formazione partigiana in Valle Imagna,
di cui faceva parte Angelo Gotti. Era capitanata

dal Dami ed era una delle formazioni più
numerose nella bergamasca.

Per tornare alla nuvola



23 NOVEMBRE 1944

Data in cui Angelo Gotti fu catturato e ucciso.

Per tornare alla nuvola



COMBATTENTE

Angelo Gotti fu un combattente nella
Valbrembo, compiendo valorose azioni.

Per tornare alla nuvola




